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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 134 DEL 2 OTTOBRE 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Missione)

LATTANZI Massimo
(Delega al Consigliere

Enrico TIBALDI)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Monica BAUDIN.

Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali nn. 130 (sommario) del 18 giugno 2007, 131 (sommario e integrale) del 19 giugno 2007, 132 (sommario) del 28 giugno 2007 e 133 (sommario) del 20 luglio 2007.

3)
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 165 (Reviviscenza della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Regime del canone di locazione dei beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro)):

· ore 15.00:
sigg. Giuseppe Bordon, Presidente Confindustria Valle d’Aosta, Marino Vicentini, Presidente Associazioni Artigiani Valle d’Aosta, Eugenio Salmin, Presidente Confartigianato Valle d’Aosta e Giuseppe Censi, Presidente Confederazione Nazionale dell’Artigianato;

· ore 15.30:
sigg. Leonardo La Torre, Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, e Aurelio Marguerettaz, Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali.

4)
Proposta di legge n. 165, presentata dai Consiglieri Sandr e Fontana in data 4 aprile 2007, concernente: “Reviviscenza della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Regime del canone di locazione dei beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro).” - Relatore il Consigliere SANDRI
5)
Disegno di legge n. 184, presentato dalla Giunta regionale in data 20 settembre 2007, concernente: “primo provvedimento di variazione al bilancio di previsione della regione per l’anno finanziario 2007 e a quello pluriennale per il triennio 2007/2009.” – Nomina del relatore

*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 8475 in data 26 settembre 2007 e da telegramma prot. n. 8575 in data 28 settembre 2007.


Si dà atto che presiede il Presidente PRADUROUX.

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 165 (REVIVISCENZA DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1998, N. 1 (REGIME DEL CANONE DI LOCAZIONE DEI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE UTILIZZATI DA IMPRESE INDUSTRIALI E DA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO)):

· sigg. Giuseppe Bordon, Presidente Confindustria Valle d’Aosta, Marino Vicentini, Presidente Associazioni Artigiani Valle d’Aosta, Eugenio Salmin, Presidente Confartigianato Valle d’Aosta e Giuseppe Censi, Presidente Confederazione Nazionale dell’Artigianato.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.10 la sig.ra CROSA, in rappresentanza della Confindustria Valle d’Aosta ed i sigg. VICENTINI, Presidente Confartigianato Valle d’Aosta e GRAPPEIN, in rappresentanza della Confederazione Nazionale dell’Artigianato, prendono parte alla riunione.

* * *


La sig.ra CROSA espone le riflessioni della Confindustria Valle d’Aosta in ordine alla proposta di legge in discussione esprimendo perplessità sulla reviviscenza della legge regionale 1/1998 in considerazione delle difficoltà riscontrate nell’applicazione di tale legge da parte dei funzionari regionali preposti e degli imprenditori interessati, nonché sulla mutata condizione dei beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro nel frattempo transitati dal patrimonio della Regione Valle d’Aosta a quello della società Vallée d’Aoste Structure.

Il sig. GRAPPEIN condivide quanto sopra espresso dalla rappresentante della Confindustria Valle d’Aosta.

Il Consigliere SANDRI chiede chiarimenti in merito alle soprammenzionate difficoltà riscontrate dai funzionari regionali nell’applicazione della l.r. 1/1998 e dagli imprenditori coinvolti dalla normativa in questione.

La sig.ra CROSA precisa che le difficoltà di funzionamento della l.r. 1/1998 erano determinate dal contestuale coinvolgimento nella sua applicazione di tre diversi assessorati regionali.

In riferimento agli imprenditori coinvolti, riferisce che il Presidente Bordon ha evidenziato che in passato si era creata una disparità di trattamento tra gli imprenditori, in considerazione del fatto che alcuni di essi non pagavano il canone di locazione degli immobili da loro occupati in quanto non erano stati stipulati i relativi contratti di locazione.

Il Consigliere SANDRI ritiene opportuno acquisire dati più dettagliati in merito alle situazioni evidenziate dalla sig.ra Crosa.

Reputa che attualmente esistono delle differenti condizioni di trattamento degli imprenditori locatari dei beni immobili regionali per quanto riguarda l’ammontare dei canoni di locazione, determinati dalla sottoscrizione di tali contratti in osservanza delle disposizioni della l.r. 1/1998 oppure in applicazione della normativa successiva. Giudica pertanto opportuno uniformare le differenti situazioni in essere applicando a tutti i canoni di locazione degli immobili utilizzati da imprese industriali la percentuale del 2% del valore dell’immobile stesso.

Chiede ai convenuti se non ritengano che gli attuali canoni di locazione dei beni immobili gestiti dalla società Vallée d’Aoste Structure siano comprensivi dei costi di funzionamento di tale società.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.25 il Consigliere STACCHETTI prende parte alla riunione.

* * *

La sig.ra CROSA, in relazione all’ultima osservazione del Consigliere Sandri, precisa che questo aspetto non è stato approfondito dall’associazione da lei rappresentata, tuttavia si ritiene che la società Vallée d’Aoste Structure abbia tenuto conto, nella determinazione dei canoni di locazione, dei valori di mercato applicati in zone similari alla nostra.
Il Consigliere TIBALDI chiede se le associazioni oggi presenti abbiano svolto delle indagini presso i propri iscritti al fine di rilevare delle disparità di trattamento sui canoni di locazione degli immobili del patrimonio regionale destinati alle attività produttive e la congruità degli stessi oppure se le affermazioni riportate nella riunione odierna siano frutto di un’elaborazione propria dei vertici delle rispettive associazioni.

La sig.ra CROSA osserva che la maggior parte delle aree industriali valdostane sono di proprietà dell’Amministrazione regionale o delle sue società partecipate, da cui le difficoltà per gli imprenditori di trovare delle aree in cui insediarsi, aggiunge che i costi, sulla base di quanto sostenuto dagli stessi imprenditori, risultano sicuramente più elevati rispetto ad aree similari localizzate fuori Valle.
Giudica positivamente la volontà di mettere a disposizione degli imprenditori delle aree industriali o di dare loro la possibilità di poter acquistare gli immobili localizzati in tali aree.

Afferma di essere a conoscenza, in base a dichiarazioni verbali degli imprenditori, che alcuni di essi segnalano delle difficoltà a pagare i canoni di locazione mentre altri sostengono che i canoni in questione sono ritenuti congrui. Aggiunge che nella stipulazione dei contratti di locazione determinati oneri, quali le manutenzioni, risultano a carico delle imprese locatarie.

Il sig. GRAPPEIN precisa che la situazione delle imprese artigiane è difforme rispetto a quella delle imprese industriali in quanto sono poche quelle insediate in immobili destinati ad attività produttive di proprietà regionale, ad eccezione delle imprese localizzate nell’ambito del consorzio realizzato nell’area ex-Cogne.

Il sig. VICENTINI conviene con quanto espresso dal sig. Grappein.

Il Consigliere TIBALDI chiede se, pur avendo riscontrato delle difficoltà di applicazione, gli intervenuti ritengano di poter esprimere un giudizio positivo sulle disposizioni della l.r. 1/1998.

Si dichiara perplesso dalla posizione assunta dai rappresentanti degli imprenditori in merito alla possibilità di poter nuovamente beneficiare di canoni di locazione degli spazi produttivi ad importi inferiori rispetto a quelli attualmente praticati.

La sig.ra CROSA fa presente che l’associazione da lei rappresentata non si dichiara contraria alla reviviscenza della l.r. 1/1998, bensì esprime perplessità in merito alla situazione di incertezza per gli imprenditori che si verrebbe a creare nel periodo di vacatio legis e al ritrasferimento degli immobili industriali in questione nel patrimonio dell’Amministrazione regionale. Sottolinea inoltre che gli imprenditori non sono a conoscenza di quali immobili siano stati trasferiti alla società Vallée d’Aoste Structure e quali sono state le stime del valore di tali beni al momento del loro trasferimento.

Il Consigliere SANDRI reputa necessario acquisire i dati inerenti alla valutazione degli immobili a patrimonio dell’Amministrazione regionale in base alla l.r. 1/1998, i relativi valori di trasferimento alla società Vallée d’Aoste Structure e quelli attualmente in carico alla stessa società.

Fa presente che gli imprenditori che operano fuori Valle, come ad esempio quelli di Santhià, hanno dei costi immobiliari più favorevoli e chiede quali siano le proposte della Confindustria Valle d’Aosta in materia di politiche regionali di sostegno all’attività industriale.

La sig.ra CROSA fa notare che probabilmente gli insediamenti produttivi di Santhià sono collocati in un parco industriale e quindi i relativi canoni di locazione sono inferiori a quelli valdostani.

Il Consigliere SANDRI ritiene che il mercato immobiliare industriale valdostano non sia libero come in altre regioni in quanto è influenzato dalle determinazioni assunte dalla Regione che detiene la proprietà della maggioranza delle aree industriali regionali disponibili.

Chiede quale sia la normativa nazionale di riferimento per l’istituzione di parchi industriali.

La sig.ra CROSA risponde che quasi tutti i parchi tecnologici sono stati realizzati attingendo a finanziamenti previsti dal Fondo sociale europeo e che quindi non vi è una normativa nazionale di riferimento.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.50 la sig.ra CROSA ed i sigg. VICENTINI e GRAPPEIN lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 15.55 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, LA TORRE, ed il sig. MOUSSANET, Coordinatore del Dipartimento industria, artigianato ed energia dell’Assessorato delle Attività produttive e Politiche del lavoro, prendono parte alla riunione.

* * *

L’Assessore LA TORRE fa presente che la proposta di legge in oggetto non può essere accolta favorevolmente in quanto, pur essendone condivisibili gli intenti, sono mutate le normative comunitarie e nazionali in materia di politica industriale rispetto al periodo di vigenza della l.r. 1/1998. Aggiunge che la maggior parte dei beni immobili di proprietà regionale è attualmente gestita dalla società Vallée d’Aoste Structure che, essendo una società per azioni, deve rispettare i principi di economicità e di gestione trasparente del proprio operato.

L’Assessore MARGUERETTAZ ritiene che i criteri attualmente utilizzati per l’affitto delle aree destinate ad attività produttive siano maggiormente aderenti alle normative vigenti in quanto individuano il valore di mercato quale fattore atto a stabilire l’ammontare del canone di locazione di tali beni.

Il Consigliere SANDRI chiede ragguagli in merito alla normativa nazionale ed europea cui occorre fare riferimento in materia di politica industriale.

Rende noto che dall’audizione dei rappresentanti degli imprenditori industriali ed artigiani è emerso che la società Vallée d’Aoste Structure affitta gli immobili industriali a canone di mercato, che nella stipulazione dei contratti di locazione di tali immobili determinati oneri, quali le manutenzioni, risultano a carico delle imprese locatarie e che la Regione Valle d’Aosta e la società da essa partecipata detengono la maggioranza del patrimonio industriale regionale, domanda, in considerazione di tale situazione, come sia possibile pensare che ci siano dei valori di mercato onesti e attendibili quando il mercato è alterato dalla presenza preponderante dell’Amministrazione regionale.

Chiede se non ci sia il rischio di scaricare i costi di gestione della società Vallée d’Aoste Structure sui canoni di locazione degli immobili industriali per evitare che la stessa società abbia dei danni derivanti dal conferimento di tali immobili.


L’Assessore MARGUERETTAZ chiede al proponente della proposta di legge in discussione di produrre un parere dell’ufficio regionale competente in materia di aiuti di Stato sulla compatibilità della proposta in oggetto con le normative europee.
Il Consigliere SANDRI risponde che, in base ad un parere dell’ufficio legale della Presidenza del Consiglio, la proposta di legge di cui è cofirmatario non necessita di notifica alla Commissione europea in quanto reviviscenza di una legge che era già stata notificata.

L’Assessore MARGUERETTAZ precisa che la l.r. 1/1998 non è mai stata soggetta a notifica alla Commissione europea e quindi le informazioni in possesso del Consigliere Sandri non sono esatte.

Sottolinea che la vigente normativa in termini di aiuti di Stato prevede che nessun bene dell’Amministrazione pubblica possa essere condotto in locazione da un terzo che svolge attività di impresa ad un valore inferiore rispetto al valore di mercato.


Ritiene che il presunto turbamento del mercato del patrimonio industriale regionale cui faceva riferimento il Consigliere Sandri sia frutto di una considerazione personale in quanto le società per azioni svolgono attività di imprese indipendentemente dal fatto che i soci siano composti da soggetti pubblici o privati.

In relazione ai costi e alla gestione della società Vallée d’Aoste Structure, afferma che per i beni immobili di proprietà regionale utilizzati da imprese industriali e da cooperative di produzione e lavoro sinora conferiti a tale società erano già in essere dei contratti di locazione e che è veramente esiguo il numero degli immobili in questione per i quali è stata condotta una trattativa direttamente con la società Vallée d’Aoste Structure, aggiunge che le opere di manutenzione straordinaria e ordinaria sono state ripartite in modo diverso rispetto alla norma del Codice civile sulla base però di specifici accordi intercorsi tra la proprietà ed i conduttori.

L’Assessore LA TORRE, in relazione alla questione degli aiuti di Stato, osserva che il problema è stabilire il prezzo di mercato, che non è determinato dall’Amministrazione regionale, relativo ai canoni di locazione degli immobili destinati ad attività produttive, evidenzia una disponibilità a discutere in merito e reputa che una volta stabilito tale prezzo si potrebbe ragionare in termini di abbattimento di canoni di locazione il che si configurerebbe però come aiuto di Stato rientrando nel regime de minimis delle aziende.

La Consigliera SQUARZINO domanda quali problematiche sono emerse nel processo di conferimento dei beni immobili in esame alla società Vallée d’Aoste Structure e quali sono i contenuti ed i termini di tale processo su cui l’Assessore La Torre è disponibile ad aprire un confronto.

Chiede inoltre se il valore di mercato sia un dato chiaramente identificabile oppure variabile in base a specifiche circostanze.

L’Assessore LA TORRE precisa che il canone di affitto degli immobili non può prescindere dal percorso storico non omogeneo dei differenti immobili e dall’individuazione di un costo di mercato al di sotto del quale si rientrerebbe nella tipologia degli aiuti di Stato.

Reputa che la proposta di legge in oggetto dovrebbe essere soggetta a notifica alla Commissione europea con il conseguente rischio di dover effettuare delle variazioni in rialzo dei canoni di locazione attualmente applicati.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che la società Vallée d’Aoste Structure determina un contratto di locazione degli immobili in coerenza con il valore di mercato degli stessi individuato sulla base di perizie eseguite da soggetti competenti.

Il Consigliere SANDRI chiede se non sia possibile individuare quale valore di mercato per determinare il canone di locazione degli immobili destinati ad attività produttive quello stabilito a livello nazionale.

Sottolinea che autorevoli figure politiche a livello europeo hanno espresso perplessità sul fatto che gli Stati non possano in qualche modo intervenire per sostenere l’imprenditoria ed hanno auspicato una consistente modifica della tematica riguardante gli aiuti di Stato.

L’Assessore MARGUERETTAZ fa notare che la proposta di individuare quale valore di mercato per il canone di locazione degli immobili destinati ad attività produttive quello stabilito a livello nazionale provocherebbe una grande disparità nei confronti del sistema produttivo regionale in quanto vi sarebbero, da una parte, degli imprenditori che hanno un contratto con la Regione che avrebbero come riferimento gli standard nazionali e, dall’altra, degli imprenditori che, non avendo un contratto di affitto con la Regione, pagherebbero dei canoni di locazione rapportati a standard regionali e che sarebbero quindi in una posizione di svantaggio rispetto ai primi.


L’Assessore LA TORRE fornisce i prezzi di affitto al metro quadrato praticati per i capannoni dell’area Cogne precisando che dovrebbero essere più elevati se si dovesse tenere conto degli interventi sostenuti sugli stessi da parte della Regione.


Il Consigliere SANDRI fa notare che le Commissioni potrebbero avere un quadro più chiaro delle varie situazioni se potessero acquisire il documento di sintesi di cui dispone l’Assessore La Torre.


Sottolinea che è evidente il fatto che i valori di mercato sono condizionati dai costi elevati che la Regione ha dovuto sostenere per la riconversione di alcune zone industriali, quali ad esempio l’area Cogne e quella di Pont-Saint-Martin, ritiene tuttavia che i prezzi presi come riferimento per l’affitto degli immobili regionali siano molto superiori rispetto ai valori correnti applicati nella città di Aosta.

Reputa inoltre che sul valore di mercato applicato agli immobili regionali destinati ad attività industriali incida anche il costo di gestione della società Vallée d’Aoste Structure e propone di verificare la possibilità di trasformare la società in questione in un ente strumentale non economico della Regione che abbia l’obbligo del pareggio di bilancio.
Chiede se i costi sostenuti per la messa in sicurezza degli immobili regionali destinati ad attività industriali contro eventi calamitosi, come ad esempio le inondazioni, possano essere estrapolati dalle valutazioni patrimoniali in essere e se tali costi siano stati riferiti a tutti gli imprenditori.

L’Assessore MARGUERETTAZ si dichiara disponibile a valutare differenti soluzioni alternative alla gestione del patrimonio immobiliare industriale regionale da parte di una società per azioni pubblica, in quanto a livello nazionale negli ultimi due anni è stato imposto un inasprimento della fiscalità che mette in difficoltà il sistema produttivo italiano.

Evidenzia che il prezzo di mercato è un valore che deve essere determinato di volta in volta in base alle caratteristiche costruttive ed alla localizzazione dei differenti immobili.

Il Consigliere SANDRI chiede di poter acquisire i dati riguardanti il valore degli immobili di proprietà regionale destinati ad attività produttive, risultante dal conto di patrimonio della Regione, nel periodo di vigenza della l.r. 1/1998; il valore degli stessi immobili determinato dal perito estimatore al momento del loro conferimento, in applicazione della l.r. 10/2004, alla società Vallée d’Aoste Structure; il valore degli immobili in questione iscritto nel bilancio della società Vallée d’Aoste Structure ed i canoni di locazione praticati dalla società Vallée d’Aoste Structure agli immobili suddetti.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.47 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, LA TORRE, ed il sig. MOUSSANET, Coordinatore del Dipartimento industria, artigianato ed energia dell’Assessorato delle Attività produttive e Politiche del lavoro, lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere SANDRI si impegna a richiedere un parere scritto ai competenti uffici della Presidenza del Consiglio regionale in merito alla circostanza che la proposta di legge in esame non necessita di notifica alla Commissione europea in quanto reviviscenza di una legge regionale.

Propone di prevedere, in relazione al provvedimento in discussione, le audizioni del Segretario Generale della Regione, che in passato ha ricoperto l’incarico di responsabile del Dipartimento Politiche Strutturali e Affari europei, i funzionari regionali che si occupano di politiche e programmi comunitari con riferimento alla possibilità di costituzione sul territorio regionale di parchi tecnologici ed i rappresentanti della società Vallée d’Aoste Structure.

Ribadisce l’opportunità di trasformare la società Vallée d’Aoste Structure in un ente strumentale non economico della Regione che abbia l’obbligo del pareggio di bilancio. Si impegna, in accordo con i Presidenti delle Commissioni II e IV e con la disponibilità dell’Assessore competente, a programmare un percorso di approfondimento delle tematiche emerse nel corso della riunione odierna.
Le Commissioni concordano.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.55 i componenti della IV Commissione abbandonano la riunione mentre la II Commissione prosegue i lavori per l’esame del restante ordine del giorno.

* * *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente VICQUERY fa distribuire, in merito al disegno di legge n. 177 concernente “Disposizioni in materia di organi di amministrazione della società partecipata dalla Regione, enti locali e dai loro enti pubblici strumentali”, copia della nota con cui l’assessorato del bilancio, finanze, programmazione e partecipazioni regionali ha trasmesso le visure camerali storiche delle società partecipate direttamente e indirettamente dalla Regione e dagli enti locali, precisando che i nominativi degli amministratori e l’ammontare dei compensi loro corrisposti saranno trasmessi non appena disponibili e che gli uffici della Presidenza della Regione hanno in corso l’individuazione degli enti pubblici strumentali. Aggiunge che, trattandosi di una notevole mole di documentazione, la I Commissione consiliare permanente ha deliberato che le suddette visure camerali e la documentazione che successivamente perverrà in merito saranno inserite nella cartella di rete dei rispettivi Gruppi consiliari. 

Propone di procedere, d’ora in avanti, alla trasmissione per posta elettronica dei resoconti sommari e integrali delle riunioni della Commissione in luogo delle copie cartacee finora distribuite.

La Consigliera SQUARZINO rende noto di aver avanzato, nel corso della riunione della Conferenza dei Capigruppo avvenuta in data 1° ottobre 2007, la proposta di soprassedere all’esame del disegno di legge n. 177 in attesa di definire i criteri per il contenimento dei costi della politica e che tale proposta è stata accolta.


La Commissione prende atto concordando.

APPROVAZIONE DEI VERBALI NN. 130 (SOMMARIO) DEL 18 GIUGNO 2007, 131 (SOMMARIO E INTEGRALE) DEL 19 GIUGNO 2007, 132 (SOMMARIO) DEL 28 GIUGNO 2007 E 133 (SOMMARIO) DEL 20 LUGLIO 2007


Non essendo pervenute delle osservazioni a parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

DISEGNO DI LEGGE N. 184, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 20 SETTEMBRE 2007, CONCERNENTE: “PRIMO PROVVEDIMENTO DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2007 E A QUELLO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2007/2009.” – Nomina relatore


Il Presidente VICQUERY propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere Rini.


La Commissione concorda e fissa in 7 giorni il termine per la presentazione della relazione.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 17.00.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 19/11/2007
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